
Chiude per alcuni giorni il
Ccr di Targia troppo pieno:
“Interventi di manutenzione”
Resterà  chiuso  per  alcuni  giorni  il  Centro  Comunale  di
Raccolta  di  contrada  Stentinello,  alla  Targia.  Ne  danno
notizia il Comune e la Ris.Am, la società che gestisce il
servizio  in  città.  La  chiusura  si  rende  necessaria  per
consentire interventi di manutenzione . Struttura chiusa da
domani ,dunque, fino a tutto  giovedì 25 giugno. La riapertura
al pubblico è prevista per venerdì mattina a partire dalle
8:00. In questi giorni, al Ccr non è stato possibile conferire
alcuni tipi di rifiuti, come il  ferro, gli indumenti usati, i
contenitori  di  vernice.  I  cassoni  o  comunque  gli  spazi
predisposti  risultavano,  infatti,  troppo  pieni  e  mancava,
pertanto,  materialmente  la  possibilità  di   conferire  il
materiale.  È  capitato,  pertanto,  per  non  andare  troppo
indietro nel tempo ieri come domenica, che cittadini abbiano
dovuto riportare indietro quanto avevano caricato in auto per
conferirlo correttamente al Centro Comunale. Il diniego degli
operatori  alla  possibilità  di  depositare  i  rifiuti
trasportati, in alcuni casi di un certo peso, è stato motivo
di disagio per i siracusani che si erano armati di buona
volontà, raggiungendo la struttura anche da zone ben distanti
dall’area  nord  del  capoluogo:  un  disservizio  che  potrebbe
essere  risolto  dopo  gli  interventi  annunciati  e  con  la
riapertura di alcuni siti di smaltimento.
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Sbarco  a  Portopalo,  fermato
presunto scafista: in carcere
29enne egiziano
Celeri le indagini della Squadra Mobile di Siracusa dopo lo
sbarco del 20 giugno scorso, quando 21 migranti, di varie
nazionalità,  sono  arrivati  autonomamente  sulle  coste  di
Portopalo. Dopo le procedure di identificazioni e dopo aver
raccolto elementi gravemente indizianti un 29enne egiziano è
stato  sottoposto  a  fermo,  poi  convalidato.  Il  giovane  ha
precedenti  per  violenza  sessuale   e  reati  in  materia  di
immigrazione e avrebbe avuto  responsabilità  nella conduzione
della traversata. Secondo una prima ricostruzione dei fatti,
che dovrà trovare riscontro nella fase processuale, i migranti
sarebbero  partiti dalle spiagge libiche di Homs la sera del
18  giugno  ed  il  ventinovenne  egiziano  avrebbe  condotto
l’imbarcazione  per  tutta  la  traversata.  A  riscontro  delle
dichiarazioni  dei  migranti,  raccolte  dagli  investigatori,
all’interno  dello  zaino  dell’uomo  sono  stati  trovati  un
telefono satellitare, un dispositivo GPS ed uno “starlink”,
device per il collegamento satellitare e wi-fi.
Per  il  29enne  è  stata  disposta  la  custodia  cautelare  in
carcere.

 

Priolo.  Sit-in  contro  i
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miasmi,  parte  la  battaglia
dei  cittadini:  “Abbiamo  il
diritto di vivere”
“La nostra provincia non è più disposta a tollerare miasmi e
inquinamento  che  mettono  a  rischio  salute  e  dignità  dei
cittadini e il  sit-in di ieri a Priolo ne è la conferma”.
Così  il  gruppo  di  cittadini  che  hanno  organizzato  la
manifestazione  di  ieri  pomeriggio  in  largo  dell’Autonomia
Comunale riassume le proprie impressioni dopo l’iniziativa, a
cui avrebbero partecipato alcune centinaia di persone, e  che
non si preannuncia come isolata. Le organizzatrici si dicono
soddisfatte ma aggiungono che “si può e si deve partecipare di
più:  famiglie,  studenti,  lavoratori,  comitati  e  semplici
residenti hanno portato in piazza testimonianze, richieste e
proposte concrete. I contenuti emersi sono chiari: monitoraggi
trasparenti,  interventi  immediati  in  caso  di  emissioni
anomale, responsabilità da parte degli enti competenti e un
percorso stabile di confronto con la cittadinanza.  Questo non
è un punto di arrivo, ma l’inizio di un percorso condiviso.
Per questo diamo appuntamento a tutta la provincia venerdì
mattina alle ore 9:30, con partenza da Viale Annunziata e
arrivo in Piazza Quattro Canti, per proseguire insieme una
mobilitazione pacifica ma determinata”. Il punto di partenza è
uno: “L’aria è di tutti. La nostra voce continuerà a farsi
sentire. Non siamo qui per parlare del nostro passato ma per
parlare del futuro dei nostri figli, perché per loro vivere a
Priolo sia motivo  di vanto e non di sofferenza. Abbiamo
aspettato risposte per troppi anni, troppo silenzio. Adesso
facciamo sentire la nostra voce. Una comunità che partecipa è
una comunità che conta”.
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Non  apre  ancora  la  Guardia
Medica  di  Marzamemi,  il
paradosso: “Locali pronti ma
mancano i medici”
Ne  era  prevista  l’apertura  per  il  15  giugno  scorso,  per
restare attiva fino a metà settembre. La Guardia Medica di
Marzamemi, tuttavia, resta ancora chiusa. Il motivo: mancano i
medici  da  destinare  alla  struttura.   Un  paradosso  che  fa
infuriare il sindaco di Pachino, Giuseppe Gambuzza, che nelle
scorse settimane ha avuto un’interlocuzione serrata con  il
commissario straordinario dell’Asp, Gioacchino Iraci ottenendo
infine  la  garanzia  dell’imminente  avvio  di  un  servizio
indispensabile nel borgo marinaro, che durante la stagione
estiva è meta di migliaia di turisti, con una popolazione che
aumenta in maniera esponenziale rispetto al resto dell’anno.
Decisivo era sembrato un incontro che si è svolto lo scorso 3
giugno all’Asp di Siracusa, a cui aveva partecipato anche il
deputato regionale Riccardo Gennuso. Al termine della riunione
il  primo  cittadino  aveva  annunciato  ufficialmente  l’ok
all’avvio  del  servizio.  I  locali  sono  stati  messi  a
disposizione dal Comune ed un sopralluogo ha consentito di
verificarne  l’idoneità.  Dal  punto  di  vista  strutturale,
dunque, è tutto pronto. Resta da comprendere come risolvere,
quindi, il problema della mancanza dei medici da destinare al
presidio sanitario, che dovrebbe essere attivo ogni giorno per
12 ore, dalle 8:00 alle 20:00. “Sono davvero amareggiato-
commenta  Gambuzza-  Ho  incontrato  nuovamente  il  commissario
Iraci e ho scoperto che i medici esterni che avevano dato la
propria disponibilità  ad essere impiegati alla Guardia Medica
di Marzamemi hanno successivamente cambiato idea. Mi viene
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garantito che nei prossimi giorni il problema sarà risolto ma
non mi sento tranquillo, visto che la gestione delle Guardie
Mediche presenta anche altre criticità in provincia. Marzamemi
nei  mesi  estivi  conta  20  mila  abitanti-  conclude-  E’
impensabile  che  non  si  possa  contare  su  un’assistenza
sanitaria  adeguata”.

 

 

Foto: repertorio

 

Nuovo sportello sociale alla
Camera  del  Lavoro  ‘La
Borgata’:  servizi  contro  il
divario digitale
Uno Sportello Sociale all’interno della Camera del Lavoro “La
Borgata”  .  La  Lega  Pensionati  Spi  Cgil  inaugura  il  nuovo
servizio ,per tradurre in risposte pratiche e quotidiane le
esigenze dell’utenza di riferimento, per l’ascolto e la tutela
dei  diritti.   Un’iniziativa  che  si  propone  come  un  vero
“ponte” sociale, ideata per contrastare il crescente divario
digitale  e  burocratico  che  spesso  finisce  per  isolare  i
cittadini,  i  pensionati  e  le  fasce  più  fragili  della
popolazione  davanti  ai  muri  della  Pubblica  Amministrazione
digitalizzata.
Secondo  quanto  viene  annunciato  dal  sindacato,  il  nuovo
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presidio sindacale “offrirà un servizio a tutto tondo che
parte  innanzitutto  dall’accoglienza.  Gli  operatori  si
occuperanno  dell’ascolto  dei  bisogni  individuali  e  della
mappatura delle risposte presenti sul territorio, orientando
l’utenza verso i servizi sociali comunali, i presidi sanitari
e le aziende sanitarie locali. In un sistema di welfare che
appare  sempre  più  frammentato  e  complesso,  lo  sportello
guiderà  i  cittadini  anche  nella  faticosa  ricerca  dei
cosiddetti  “diritti  inespressi”:  un  supporto  mirato  a
individuare bonus, sussidi, esenzioni dai ticket sanitari o
agevolazioni  tariffarie  a  cui  si  avrebbe  diritto,  ma  che
spesso restano sconosciuti ai potenziali beneficiari”.
Sul piano strettamente operativo, la struttura è abilitata a
interfacciarsi direttamente con il Comune, l’INPS e le aziende
sanitarie  per  la  gestione  di  pratiche  delicate,  come  le
domande per la non autosufficienza, le richieste di contributi
economici  o  le  istanze  di  invalidità  civile.  A  questo  si
affianca un indispensabile servizio di segretariato digitale:
un  aiuto  concreto  per  l’ottenimento  e  l’utilizzo  delle
credenziali di identità digitale, come lo SPID e la CIE, ormai
indispensabili per dialogare con qualsiasi portale pubblico.
Lo Sportello Sociale lavorerà infatti in stretta sinergia con
i servizi storici della CGIL, creando un canale diretto con il
Patronato INCA per le pratiche di pensione e con il CAAF per
gli adempimenti fiscali e il calcolo dell’ISEE. Il segretario
generale dello SPI, Enzo Vaccaro: “L’obiettivo finale resta
quello di offrire un punto di contatto unico e accessibile,
una  bussola  per  non  lasciare  mai  il  cittadino  da  solo  a
naufragare nel mare della burocrazia”.



Il giallo del 26enne trovato
morto a bordo di una nave. La
famiglia: “Non è un suicidio”
E’ giallo sulla morte di un giovane di 26 anni, Freddy Farias,
venezuelano,  rinvenuto  senza  vita  a  bordo  della  nave
petroliera  Few  Bps.  La  nave,  battente  bandiera  liberiana,
aveva  appena  fatto  tappa  al  porto  di  Augusta.  Il  giovane
marinaio lavorava per la Columbia Shipmanagement ma la sua
vita,  stando  a  quanto  raccontano  i  familiari,  stava  per
prendere un’altra strada. Il cadavere del cadetto è stato
rinvenuto il 14 giugno nella sua cabina. Ufficialmente si
sarebbe trattato di suicidio. Una spiegazione che non convince
affatto i familiari, convinti che troppi elementi risultino
poco chiari. Per la famiglia, la vicenda è sospetta oltre che
“drammatica e oscura”.
I parenti di Freddy chiedono chiarezza, in modo da scongiurare
ogni elemento di dubbio su altre possibili ricostruzioni. La
Procura della Repubblica di Siracusa coordina le indagini. La
nave, a cinque giorni dalla tragedia, è salpata regolarmente
per proseguire la propria attività, “allontanando- commenta
un’amica di famiglia, Marianny Diaz- la scena di quello che
potrebbe anche essere stato un crimine”. L’autopsia è fissata
per oggi. La famiglia è assistita dall’avvocato siracusana
Sabrina Girotti e rivendica il diritto di sapere con esattezza
cosa sia accaduto a bordo della Few Bps, nella notte tra il 13
ed il 14 giugno. Nelle prossime ore sarà anche eseguito un
esame tossicologico sul corpo del giovane. I risultati saranno
resi  noti  entro  60  giorni  (salvo  proroghe  previste  dalla
legge).
Tra  gli  elementi  che  la  famiglia  del  giovane  chiede  di
accertare anche il fatto che Freddy – raccontano – stava per
lasciare quel lavoro. Aveva già firmato tutti i documenti
necessari per tornare a casa, secondo familiari ed amici.
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L’imbarcazione è arrivata al porto di Augusta alle 22.58 del
13 giugno scorso. Si è allontanata intorno alle 2:10 per fare
rifornimento.  La  mattina  successiva,  all’appello  per  la
colazione, Freddy non si è presentato. Una circostanza che è
subito  risultata  anomala  vista  la  consueta  puntualità  del
26enne. Scattate le ricerche, il personale ha raggiunto la sua
cabina, trovandosi di fronte al macabro rinvenimento.

Foto: dai social

“Un piano d’emergenza in caso
di  guasti  idrici”:  le
richieste  del  Forum  per
l’Acqua Pubblica
Investire  sul  riuso  delle  acque  dell’Anapo,  come  reale
alternativa all’emungimento dai pozzi di contrada Dammusi, ad
oggi fortemente salinizzati; implementare un portale ufficiale
che includa non solo gli atti amministrativi, ma anche un
sistema  pubblico  di  tracciamento  dei  reclami  legati  al
servizio idrico e creare subito un piano di emergenza per
supportare anziani e soggetti fragili in caso di disservizi di
media  e  lunga  durata.Sono  le  richieste  avanzate  da  una
delegazione del Forum Provinciale per l’Acqua Pubblica che,
dopo il sit-in di questa mattina in piazza Archimede, è stata
ricevuta dal prefetto Chiara Armenia, che ha assicurato il
massimo impegno nel vigilare attentamente sul passaggio di
gestione  del  servizio  da  Siam  ad  Aretusacque  e  nel
rappresentare  il  bisogno  di  efficientamento  del  servizio,
garantendo  un  canale  di  dialogo  costante  e  la  propria
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disponibilità ad eventuali successivi interventi. L’incontro-
racconta il portavoce del Forum, Alessandro Acquaviva- si è
svolto in un clima di grande disponibilità e sensibilità da
parte della rappresentante del Governo rispetto alla complessa
problematica del servizio idrico cittadino. La Prefetta ha
fornito  importanti  rassicurazioni  confermando  che  non  ci
saranno ulteriori proroghe e che il nuovo gestore è già stato
formalmente invitato a pianificare con urgenza gli interventi
necessari.  L’obiettivo  prioritario  è  quello  di  evitare,  o
quantomeno  ridurre  drasticamente,  il  rischio  di  nuove
emergenze  idriche  in  città.Nel  corso  del  colloquio,  la
delegazione  del  Forum  ha  espresso  le  proprie  priorità,
chiedendo alla Prefetta di farsi garante e sollecitare il
nuovo gestore sui punti cruciali posti in evidenza”

Esami di Maturità al via con
la  prima  prova.  Come  è
andata? Parola agli studenti
siracusani…
Prima prova scritta questa mattina per quasi 3 mila e 400
studenti siracusani alle prese con l’Esame di Maturità. Oggi,
lo scritto di Italiano, uguale per tutte le scuole italiane e
per tutti gli indirizzi di studio. Dopo le forti emozioni di
ieri  sera,  quando  in  molti  istituti  della  provincia
risuonavano le note di “Notte prima degli esami”, ormai un
vero e proprio inno per i maturandi, abbracciati in un unico
cerchio, alle 8:30 il suono della campanella ha spinto tutti
alla concentrazione. Le sette tracce hanno consentito agli
studenti di scegliere l’ambito all’interno del quale pensavano
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di muoversi con maggiore disinvoltura. Sorpresa per alcune
proposte, prima fra tutte quella su Pavese, ma alla fine, ora
dopo ora, la tensione si è sciolta. E all’uscita da scuola,
quando i volti erano ormai distesi, abbiamo raccolto le loro
impressioni a caldo. Domani, la prova d’indirizzo ed infine,
per gli indirizzi con percorsi internazionali, l’EsaBac, poi
si  va  agli  orali,  ultimo  passaggio  prima  dell’inizio  di
un’altra parte della storia, per ciascuno, la propria.

Scontro sui fondi per le reti
idriche,  Italia  replica  a
Cannata:  “Non  occasione
persa, mancavano i requisiti”
“La mancata partecipazione del territorio siracusano al bando
nazionale SFNIISSI (Strumento finanziario nazionale per gli
investimenti infrastrutturali e per la sicurezza nel settore
idrico)  ha  delle  spiegazioni  tecniche,  non  è  un’occasione
persa”. Il sindaco di Siracusa, Francesco Italia replica così
alle  accuse  mosse  dal  deputato  Luca  Cannata  di  Fratelli
d’Italia, che ha puntato l’indice contro l’Ati per non aver
tentato di accedere alle risorse messe a disposizione. “Il
dibattito va riportato sul piano dei fatti- chiarisce il primo
cittadino-  e delle norme che disciplinavano l’accesso alla
misura.  L’ATI  Siracusa  condivide  pienamente  l’esigenza  di
utilizzare  ogni  opportunità  di  finanziamento  utile  a
migliorare  il  servizio  idrico  e  le  infrastrutture  del
territorio. Proprio per questo motivo appare singolare che si
parli di “occasione persa” senza verificare preliminarmente se
esistessero le condizioni necessarie per partecipare”.
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Italia fa notare che il bando non era  una misura aperta
indistintamente  a  tutti  i  gestori  e  a  tutti  i  territori.
“L’accesso era subordinato al possesso di specifici requisiti
di ammissibilità (alcuni anche di carattere tecnico che non
potevamo avere) previsti dall’Avviso ministeriale, tra cui: la
disponibilità di interventi già inseriti negli strumenti di
programmazione  nazionale  individuati  dalla  normativa  di
riferimento;  la  presenza  di  progettazioni  conformi  alle
prescrizioni dell’Avviso; la capacità di garantire il previsto
cofinanziamento.​Le  verifiche  effettuate  hanno  evidenziato
l’assenza  di  tali  presupposti”.  Il  sindaco  definisce
“improprio sostenere che il territorio abbia rinunciato a una
opportunità o che qualcuno abbia deciso di non partecipare. La
questione è molto più semplice-ribadisce-  la partecipazione
era subordinata al possesso di requisiti oggettivi che non
risultavano sussistenti”.
Altro chiarimento riguarda il soggetto beneficiario. “Non era
l’Ati-  specifica  il  primo  cittadino  di  Siracusa-  né  era
soggetto  legittimato  a  sostituirsi  ai  partecipanti  nella
predisposizione delle candidature. Il ruolo attribuito all’ATI
dall’Avviso  era  limitato  alle  competenze  specificamente
previste dalla normativa e non comprendeva la possibilità di
superare o derogare ai requisiti richiesti dal bando. Quando
il  quadro  normativo  attribuisce  all’Assemblea  Territoriale
Idrica un ruolo diretto nelle procedure di finanziamento, il
territorio è stato in grado di ottenere risultati concreti.
Nel bando FESR Sicilia 2021-2027 dedicato al settore idrico,
l’ATI  ha  supportato  i  Comuni  nella  predisposizione  delle
candidature  e  nella  trasmissione  della  documentazione
richiesta.  Su  nove  progetti  presentati  dalla  provincia  di
Siracusa, due sono stati finanziati, nei Comuni di Noto e
Sortino, per circa quattro milioni di euro complessivi, mentre
altri tre sono risultati ammissibili pur non rientrando tra
quelli  finanziati  per  insufficienza  delle  risorse
disponibili”.Italia spiega che tali numeri “dimostrano come il
territorio partecipi attivamente ai programmi di investimento
quando ricorrono le condizioni previste dai bandi e come l’ATI



svolga con responsabilità il proprio ruolo di coordinamento e
supporto  ai  Comuni.  Le  infrastrutture  idriche  -garantisce-
rappresentano  una  priorità  assoluta  per  il  territorio
provinciale e meritano confronti seri, fondati su dati, norme
e fatti verificabili, non su ricostruzioni che rischiano di
generare nell’opinione pubblica convinzioni -conclude Italia-
non  corrispondenti  alla  realtà  delle  procedure
amministrative.”

Miasmi  nel  Siracusano,
Schifani  garantisce
attenzione:  “Interventi  a
tutela della salute”
Una relazione sulla scrivania del presidente della Regione
Renato  Schifani  entro  il  pomeriggio  di  oggi.  Conterrà  i
risultati dei monitoraggi effettuati e delle attività svolte
per  venire  a  capo  della  questione  miasmi,  che  da  giorni
vengono  avvertiti  nei  comuni  della  zona  industriale  di
Siracusa. Molestie olfattive delle quali si discuterà domani
nel corso di un vertice convocato dal prefetto Chiara Armenia.
«Seguo  personalmente  e  con  grande  attenzione  quanto  sta
accadendo nel territorio del polo petrolchimico siracusano-
spiega Schifani. Sono in contatto costante con il direttore
dell’Arpa  Sicilia,  Vincenzo  Infantino,  che  è  presente  sul
posto  da  giorni  per  condurre  tutte  le  verifiche  tecniche
necessarie e valutare ogni profilo di rischio per la salute
dei cittadini».
Il presidente della Regione assicura che è in corso un lavoro
“in stretto raccordo con le amministrazioni locali – aggiunge
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il presidente – ed entro questa sera riceverò da Arpa una
relazione completa sulle attività svolte e sui risultati dei
monitoraggi  effettuati.  Domani  si  terrà  una  riunione  in
Prefettura  per  definire,  insieme  a  tutte  le  autorità
competenti, le misure da adottare nell’immediato. I cittadini
che da anni convivono con questo carico ambientale meritano
risposte concrete e tempestive. Voglio che sappiano che il mio
governo  è  al  loro  fianco  e  che  metteremo  in  campo  ogni
intervento  necessario  per  tutelarne  la  salute  e  garantire
condizioni di vita migliori».


